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Al Presidente 

delle Commissioni riunite 2
a
 e 3

a
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PARERE DELLA 14
a
 COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 

 

(Estensore: GINETTI) 

 

Roma, 7 aprile 2016 

 

 

Sugli emendamenti riferiti al disegno di legge: 

(1949) Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all’assistenza giudiziaria 

in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles il 29 

maggio 2000, e delega al Governo per la sua attuazione. Delega al Governo per la 

riforma del libro XI del codice di procedura penale. Modifiche alle disposizioni in 

materia di estradizione per l’estero: termine per la consegna e durata massima 

delle misure coercitive, approvato dalla Camera dei deputati 

 

La 14
a
 Commissione permanente, 

 

esaminati gli emendamenti e subemendamenti, riferiti al disegno di legge in 

titolo, trasmessi il 24 marzo, il 5 aprile e il 6 aprile 2016; 

richiamato il parere reso il 10 febbraio 2016 sui disegni di legge nn. 1949 e 

1168; 

ribadita l’urgenza e l’indifferibilità di una sollecita ratifica della Convenzione 

del 2000, come anche ricordato nel Convegno svolto in Senato il 18 marzo 2016, 

alla presenza del Presidente del Senato, del Ministro della giustizia e del Primo 

Presidente della Corte di cassazione, 

 

formula, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti 

osservazioni: 

 

- l’emendamento 4.1 dei relatori va nella direzione auspicata nel suddetto 

parere, ove si richiedeva che l’intera delega dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del 

disegno di legge n. 1949, sulla disciplina processuale dell’assistenza giudiziaria a 

fini di giustizia penale, fosse integrata con principi e criteri direttivi che richiamino 

necessariamente il rispetto dell’acquis europeo nella cooperazione di polizia e 

giudiziaria in materia penale; 

- gli emendamenti 4.3, 4.4, 4.5 e 4.6 dovrebbero prevedere che il potere del 

Ministro della giustizia di non dare corso alla cooperazione giudiziaria richiesta, 

“quando lo Stato richiedente non dia idonee garanzie di reciprocità” o “in caso di 

pericolo per la sovranità, la sicurezza o altri interessi essenziali dello Stato”, non si 

applichi nei confronti degli Stati membri dell’Unione europea, già vincolati dalle 

convenzioni europee relative all’assistenza giudiziaria in materia penale e dagli atti 

legislativi emanati ai sensi dell’articolo 67 e 82 del TFUE in attuazione del principio 

di riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie in materia penale; 
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- l’emendamento 4.7, nella sua prima parte, va nella direzione auspicata nel 

parere del 10 febbraio, poiché tiene conto del fatto che - successivamente all’entrata 

in vigore del Trattato di Lisbona - gli atti legislativi rientranti nella cooperazione 

giudiziaria in materia penale sono adottati con la procedura legislativa ordinaria in 

base all’articolo 82 del TFUE, che coinvolge anche il Parlamento europeo; 

- l’emendamento 4.22 prevede che la costituzione di una squadra 

investigativa comune debba essere autorizzata dal Ministro della giustizia, così 

contestualmente modificando l’articolo 2 del decreto legislativo n. 34 del 2016, di 

recepimento della decisione quadro n. 2002/465/GAI. Tale potere autorizzatorio 

ministeriale non sembra espressamente previsto dalla decisione quadro, che si 

riferisce genericamente alle “autorità competenti” degli Stati membri, e va in 

direzione opposta a quanto di recente approvato con il decreto legislativo n. 34 del 

2016, che rimette la costituzione delle squadre investigative comuni al procuratore 

della Repubblica competente; 

- l’emendamento 4.35, in materia di mutuo riconoscimento delle decisioni 

giudiziarie nei rapporti con gli altri Stati membri dell’Unione europea, reintroduce 

una condizione di reciprocità che non è prevista nelle decisioni quadro che 

riguardano il settore; 

Si richiama infine il citato parere del 10 febbraio che, con riferimento alla 

delega di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), in materia di mutuo riconoscimento 

delle decisioni giudiziarie nei rapporti con gli altri Stati membri dell’Unione 

europea, richiedeva doversi prevedere il rispetto e il coordinamento con le decisioni-

quadro nn. 2005/214/GAI (reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie), 

2008/909/GAI, (reciproco riconoscimento alle sentenze penali che irrogano pene 

detentive o misure privative della libertà personale, ai fini della loro esecuzione 

nell’Unione europea), 2008/947/GAI, (reciproco riconoscimento alle sentenze e alle 

decisioni di sospensione condizionale in vista della sorveglianza delle misure di  

sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive), 2009/829/GAI, (reciproco 

riconoscimento alle decisioni sulle misure alternative alla detenzione cautelare). 

 

 

Nadia Ginetti 


